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Il 62° Giro di Francia ha scovato in patria, ma non proprio a sorpresa, un vincitore inedito 

PER THEVENET IL TRIONFO DI PARIGI 
Una conquista brillante e meritata 
al di là delle disgrazie di Merckx 

PARICI — Thtwrwt falle» sul podio con la giovano mogli*. 

ARRIVO E CLASSIFICA FINALE 
Ordii» d'arrivo della %Z.ma ed 

ultima tappe, del Tour de Franeei 
1. WALTER GODEFROOT (Boi.) 

In 4 ore 45'39", media orarla km. 
O.M7; J. Mlntklewtca (Fr.): 3. 
Karatene <OI.): «. Delepine <Fr.|, 
5. Hoban (GB): «. Ovlon (fr.): 
1. Telrllnek (Bel,); i . Vlejo (Sp.|; 
». Van Unden (Bel.): 10. Van 
Vllerberibe (Bel.): 11. Vlanen 
(OD: 12. Moiier Ut.): 13. Aio. 
atlnho (Por.): 1«. TalDourdel (»>.): 
13. Frlnaen (OD: 16. Merckx 
(Bel.); lì. De Mrer (Bel.): 1». 
Allan (Alia.): 11. LIevrna (Bel.); 
J0. Martine! (Fr.): 22. Bitter 

(Dan.): 20. Marchetti Ut.): 27. Cu-
atellettl (It.): 34. Poulldor (Fr.): 
38. Fraecaro (It.): 42. Fucila (Sri.); 
13. Van Impe (Bel.)' W. Ponlall 
(It.): 55. Thevenet (Fr.): 90. Caval
canti (It.): «1. Cilniondl (lt.); 83. 
Fabbri Ut.): «3. Santambrogio 
(It.); 71, Famuli (It.): 11. Fonta-
nclll (lt.): «2. simonettl (lt,), tut
ti col tempo di flodefroot. * 

Cianidrica finale: 
1. BF.HNARD THEVKNET (Fr.) 

ore 114.:i5"ll": 2. Eddy Merckx 
(Bel.), a 2'47": 3. Luclrn Van 
Impe (Bel.) a VOI"; 4. Joop Zoe-
temelk (Ol.) a 0'42"; 9. Felice Gi

mondi (II.) a 1505": II. Vlcmt*. 
Lopez.Carrll (Sp.) a 1«'2»"; 7. 
Francesco ivloner (It.) a 24'1S": 
». Joseph Fucha (Sv.) a 2I'S1": 
I). Edouard Janaaena IBel.) a 31' 
r 27": 10. Pedro Torre» (Sp.), a 
343»": 11. Hennl Kulprr (Ol.). a 
40'44"; 12. André Romero (Fr.) a 
44'24": 1.1. Oeorre Talbourdet 
(Fr.), a 4419"; 14. Mariano Marti
ne* (Fr.) a 4V41": 15. Joaqulm A-
KOatlnho (Pnrt.) a 50'4B"; l({. Ray* 
mond Dellale (Fr.) a 55'3l": 17. 
1. De Schornmacker (Bel.) a 55' 
e 24": 18. Fedor Den Hertoc (Ol.). 
a M'43"; IH. Raymond Poulldor 
(Fr.), a Sf'57": 20. Ferdinand Ju-
llen (Fr.)t a 1 ora 0S'37". 

G#ntnipedàie 
Comprano ville e terreni giocando sulla pelle dei 
ciclisti - Il frenetico De Rosa - Stop per Poulidor? 

DALL'INVIATO 
PARICI. 20 luglio 

II Tour è finito. Tanti sa
luti al Tour e tante strette 
di mano a chi l'ha vinto e 
a chi l'ha terminato, tanta 
comprensione per chi non è 
arrivato a Parigi, vuoi per 
sfortuna, vuoi perchè le gam
be hanno ceduto. Il Tour è 
una brutta bestia per la qua
le veramente non proviamo 
nostalgia. Chi parla dei tem
pi eroici, i tempi di Petit 
Breton, Pellisser, Bottecchia 
e Leducg, chi porta a para
gone le strade polverose, le 
ore e ore di distacco, le so
ste nei cascinali per rifocil
larsi, quei tempi coi tubo
lari incrociati sulla schiena, 
quelle avventure che fanno 
sempre testo e storia, non 
conosce le magagne, gli ec
cessi, ali abusi del cosiddet
to ciclismo moderno. 

Adesso i corridori hanno il 
bagno o la doccia, dormono 
in alberghi decenti, sono se
guiti da massaggiatori, mec
canici e medici, ma sono vit
time di un'affinità folle che 
inizia a febbraio e termina 
a novembre, e bisogna pos
sedere nervi d'acciaio per re
sistere alla fatica, agli stra
pazzi, alle bronchiti, alle an
gine, alle tendlnitl e via di 
seguito. Una volta, la Mila
no-Sanremo era la prima ga
ra dell'anno, ora la classi
cissima di primavera è pre
ceduta da nove gare a tap
pe, e II supersfruttamento è 
il termine adatto della nostra 
epoca. Andrebbe meglio se ci 
fosse una distribuzione det
te forze e degli impegni, ma 
m generale I pedalatori di og
gi sono dei manifesti viag
gianti, dei cartelloni pubbli
citari portati ovunque per 
scopi ben precisi. 

E gli organizzatori st ar
ricchiscono, comprano ville e 
terreni al mare e ai monti, 
fanno quattrini a palate gio
cando sulla pelle dei prota
gonista molti dei quali rice
vono stipendi di centocinquan
ta, duecentomila lire, anche 
meno, in taluni casi, e ali 
stipendi sono dieci nel rag
gio della stagione, e non c'è 
tredicesima, non ci sono fe
rie pagate, sicché il tutto (a 
ben vedere) è materiale da 
Tribunale del lavoro. E sarà 
sempre così sino a quando 
la categoria dei ciclisti pro
testerà solo a parole 

Bisogna Invece, studiare 
bene i vari problemi e im

postare una politica di giu
stizia, di risanamento, biso
gna imporre una svolta nel
le alte sfere dirigenziali, bi
sogna umanizzare la profes
sione, bisogna ottenere demo
crazia nella dinamica dei di
ritti e dei doveri, una dina
mica assai diversa da quella 
che vogliono e impongono i 
Levitan e i Torrioni. Insom
ma, c'è un governo da cam
biare, un governo che da 
troppi anni si regge su uo
mini innamorati del cadreghi
no e basta. 

ir 
Sono giorni che nel mio 

taccuino figura il nome di 
Ugo De Rosa, un lombardo 
di Cusano Mllamno, un co
struttore di biciclette che la
vora per diversi Paesi per 
l'Unione Sovietica, per gli 
Stati Uniti, per ti Giappone, 
l'Olanda e il Belgio Devo a 
quest'uomo un breve ritrai-

Francesco Motor 

to. E' il ritratto di un ar
tigiano che sgobba da mat
tina a sera, che non conta 
le ore d'officina, dalle quin
dici alle sedici ore quotidia
ne, e che nel suoi movimen
ti, nei suoi gesti rapidi c'è 
tutta la frenesia del mestiere. 

De Rosa è il meccanico 
della Moltenl e quindi di 
Merckx. Un suo collega ha 
subito un infortunio in cor
sa, e Ugo. che doveva ini
ziare il Tour a Nizza, è sta
to chiamato di notte ver par
tire ala volta di Albi. E' sta
to un viaggio di novecento 
chilometri a piena velocità: 
sul tetto della macchina. De 
Rosa portava le due bici spe
ciali richieste da Merckx, e 
alla dogana, stop. 

Per varcare la frontiera. De 
Rosa ha depositato una cau
zione- t doganieri hanno a-
scoltato le spiegazioni dell'ar
tigiano, via non hanno cre
duto che i due gioielli erano 
per Merckr, per il Tour ti Pa
gare per entrare. Controlle
remo e semmai rimborsere
mo », hanno detto a De Ro
sa, che aveva lasciato a Cu
sano t suoi collaboi uton con 
un calendario Itilo di Impe
gni e tra t quali c'è un giap
ponese molto ubile e preci
so, molto, troppo impegnato. 
«A volte gli devo Imporre 
di smettere, e lui mi rispon
de che a Milano e un po' 
sperduto, che non ha fatto 
amicizie, che alla festa non 
sa dove portare la famiglia. 
Imparerà anche a svagarsi, 
perdiana Deve imparare, al
trimenti diventa un robot », 
commenta De Rosa agitando 
le braccia, alzandosi dalla pol
trona, e pare che invece di 
essere in albergo, si trovi sul
l'ammiraglia, pronto ad ogni 
chiamata, ad ogni evenienza. 
Un tipo che non riesce a star 
fermo, ecco. 

• 
Caro Poulidor. ti sei por

tato dietro per giorni e gior
ni tosse e mal di gola, hai 
tribolato, hai perso le ruote 
del migliori, le salite erano 
un mezzo calvario, ti sei con
fuso nella mischia, il tuo bi
lancio e inferiore al previsto, 
ma anche gli anni avranno 
pesato Sei vicino alla qua
rantina, caro Poulidor. e pen
saci lopra, ascolta anche le 
ragioni della moglie che ti 
vuole vicino sano e salvo, che 
dice basta con la voce del 
buon senso. 

gisa 

L'indomito campione belga, stoico nel sao orgoglio ferito, ha dato maggior lustro all'im
presa della maglia gialla - Un magnifico Gimondi e un eccellente Maser (anche se all'av
vio ha preteso troppo) - L'apoteosi dei Campi Elisi con lo sprint vincente di Godefroot 

DALL'INVIATO 
PARIGI, 20 luglio 

Il sessantadueslmo Tour de 
Franco è terminato nello sce
nario del Campi Elisi, In pie
na Parigi, con una spettaco
lare gara in circuito cui ha 
assistito oltre mezzo milione 
di persone. Walter Godefroot 
è stato il più svelto nel vola
tone che ha concluso la « Iter-
messe » 11 cui inizio aveva re
gistrato un allungo di Merckx 
immediatamente seguito da 
Thevenet. I due hanno coman
dato per mezzo giro, poi via 
via si sono distinti Pollentier, 
De Meyer, Mintjens, Santam
brogio, Fabbri, Den Hertog e 
particolarmente Simonettl, ri
masto in fuga per sette caro
selli, per una quarantina di 
chilometri. Simonettl ha sfio
rato 11 colpaccio: solo al suo
no della campana, infatti, il 
gruppo gli è piombato adden
so. 

Era un circuito ricco di pre
mi. Ogni giro metteva in pa
lio mille franchi per il corri
dore che transitava primo 
sotto il telone, e gli italiani 
si sono ben comportati: due 
traguardi per Santambrogio, 
uno per Fabbri e sette per Si
monettl il quale è sceso di 
bicicletta amareggiato: « Cre
devo di farcela. A due giri 
dalla fine avevo ancora qua
rantadue secondi e pensavo di 
resistere, pensavo ad una do
menica di gloria 

Bernard Thevenet è salito 
sul podio con 1 complimenti 
del Presidente Giscard d'E-
stalng, e appariva chiaro, lam-

Eante che questo era il più 
el giorno della sua vita di 

ciclista. Il vincitore ha di
chiarato che per la prima vol
ta aveva iniziato il Tour in 
perfette condizioni fisiche, 
che in giugno, aggiudicandosi 
il «Dauphinó libere» con una 
lunga fuga in salita (era pre
sente anche Merckx) si è con
vinto che avrebbe potuto lot
tare per il successo finale nel 
Giro di Francia perchè aveva 
migliorato notevolmente le 
doti di recupero. « Il Tour lo 
ho vinto a Pra Loup, quando 
ha ceduto Merckx nel mo
mento culminante, quando io 
ero dietro e mi sentivo smar
rito, ma sapete come e an
data: ho sorpassato tutti, ho 
vinto la tappa, ho Indossato 
la maglia gialla e non l'ho più 
mollata... », ha commentato il 
francese. 

Thevenet è ingaggiato per 
una lunga serie di circuiti, 
ognuno del quali gli frutterà 
un milione di lire. Anche 
Merckx, ovviamente, sarà una 
vedetta del post-Tour. Domat
tina (a Bruxelles) il capitano 
della Moltenl si sottoporrti ad 
una radiografia della mascel
la fratturata e in serata sarà 
in lizza nella gara di Alost, 
una cittadina situata a 25 chi
lometri dalla capitale belga. 
E passeranno diversi giorni 
prima del rientro in Italia di 
Gimondi e Moser, entrambi 
impegnati fino al 5 agosto 
negli appuntamenti che frut
tano quattrini: Francesco ga-
reggerà solo in Francia, men
tre Felice si recherà pure in 
Belgio. 

Edoardo Merckx ha confer
mato che sarà alla partenza 
del Tour 76. « Questa doveva 
essere la mia ultima parteci
pazione, ma visto come ho 
perso, visto come sono stato 
sfortunato, ho una rivincita da 
prendermi. Sono vendicativo? 
No. Complimenti a Thevenet 
ma con un avvertimento, l'an
no prossimo, se non mi rom
però ancora una mascella, una 
gamba o un braccio, lo bat
terò. Stavolta mi è andata 
proprio male». 

« SI al Tour e no al Giro 
d'Italia? » hanno chiesto 1 
giornalisti a Edoardo. 

« Studierò bene 11 program
ma in inverno. Con una pri
mavera alleggerita potrei di
sputare entrambe le gare». 

« Il prossimo obiettivo, na
turalmente, è 11 Campionato 
mondiale .. », 

« Certo. Spero di conserva
re la maglia iridata, ma l pre
tendenti .saranno molti e tutti 
quotat-, e sapete che una pro
va unica è sempre una specie 
di lotteria dalla quale non è 
facile estrarr» il numero vin
cente ». 

Francesco Moser ritiene po
sitiva la sua esperienza. « Sei 
giorni in maglia gialla e due 
vittorie sono un consuntivo 
piu che soddisfacente. In se
guito ho avvertito la stanchez
za di quella settimana a tutta 
birra, ma ho pagato anche le 
conseguenze della caduta nel
la tappa di Pan e non nego 
che dopo ho affrontato le di
scese con qualche timore. Era 
il primo Tour e non posso la
mentarmi. Al contrario mi la
mento per le chiacchiere che 
hanno fatto sul mio conto a 
proposito di un'alleanza con 
Thevenet. un'alleanza che tor
no a smentire ». 

« Merckx ti ha segnato sul 
libro nero... ». 

« Faccia pure. Gli andavo 
bene quando In pianura ero 
con lui, vero? Non ero però 
un suo alleato, e non sono 
stato nemmeno un alleato di 
Thevenet, sia chiaro ». 

Il 26 giugno, da Charleroi, 
erano partiti 140 concorrenti. 
Gli arrivati sono 86. i ritira
ti 54, e calato il sipario, per 
oggi, facciamo il punto 

g. s. 

PARIGI — Merckx, Thevenet a... l'Arco del Trionfo. 

Hanno scritto per l'Unità 

Gimondi: «Ho chiuso 
Al Tour si soffre» 

PARIGI. 20 luglio 
E' stato il mio ultimo Giro 

di Francia. Tra un paio di 
meni, esattamente il 29 set
tembre, avrò compiuto 33 an
ni, e polche alle mie spalle 
ho una carriera logorante, 
penso che nel '78 sarà suffi
ciente disputare il Giro d'Ita
lia. Tra l'altro, diventa sem
pre più complicato e diffici
le anche per chi ha meno an
ni di me, partecipare a due 
competizioni come il Giro e 
11 Tour, uno più pesante del
l'altro. Sembra propria che 
Torrlanl e Levitan vadano 
d'accordo per renderci il me
stiere insopportabile. Il Tour, 
ad esempio, mi ha scocciato 
parecchio per 1 trasferimenti, 
per le levatacce, per quel 
brutto vizio di non partire 
mai, o quasi, dalle località di 
arrivo. 

Thevenet è stato II più for
te, bisogna riconoscerlo. La 
sua vittoria è legittimata dal
le imprese In salita, in par
ticolare quella compiuta sul-
l'Izoard, ma attenzione: chi 
crede che Merckx sia Unito, 
si sbaglia. Certo, Eddy è ca
lato, ed è umano, è normale 
che sia cosi, però vedrete il 
belga nuovamente alla ribal
ta: basterà che egli sappia 
autogovernarsi, che non pre

tenda troppo dal suo motore 
il quale, rispetto al passato, 
è meno brillante, meno po
tente. 

Mi chiederete se sono sod
disfatto del mio rendimento. 
Si, sono soddisfatto. Ho vinto 
una bella tappa, ho ottenuto 
diversi piazzamenti, ho con
cluso in quinta posizione, e 
probabilmente avrei ottenuto 
una classifica migliore senza 
la giornata balorda di St. La-
ry Soulan: ai piedi dell'ulti
ma salita pirenaica ero coi 
primi e in vetta ho beccato 
più di cinque minuti. Quel 
giorno, l'ft luglio, c'era una 
arrampicata di troppo per me, 
e comunque, ripeto: giudico 
il mio bilancio soddisfacente. 

Il prossimo obiettivo è il 
campionato del mondo fissa
to per 11 31 agosto. E' fin 
d'ora chiaro che correndo in 
casa, Merckx farà 11 diavolo 
a quattro per conservare la 
maglia iridata. Io spero di 
arrivare all'appuntamento In 
buone condizioni a differenza 
dello scorso anno. E chissà... 

ÌH5 —Se 

Albani: «Mai così bene 
i nostri in Francia» 

PARIGI, 20 luglio 
E' stato il Tour de France 

piu duro di quelli che ho se
guito, e sono convinto che si 
è andato ut di là della logica 
perché oltre alla durezza del 
percorso, si è anche esagerato 
coi trasferimenti. 

Merckx ha pei so, ma biso
gna onestamente riconoscere 
che non ha potuto lotture fino 
alla line (come e nelle sue abi
tudini 1 nel tentativo di rimon
tare un Thevenet che non e 
mai stato cosi forte e conti
nuo come quest'anno 

Merckx ha dimostrato a tut
ti cosa vuol dire saper sof
frire. Ha sopportato il dolore 
oltre ogni immaginazione, e 
sul plano sportivo e popola
re ha raggiunto un risultato 
grandissimo- avesse vinto per 
la sesta volta il Tour, l'am-
miruzione, le ut testa/ioni di 
simpatia sarebbero stute infe
riori. Ancora adesso mi chie
do come abbia potuto resi
stere nelle condizioni in cui si 
è trovato per la frattura alla 
mascella. E' stato come un 
pugile che subisce un k.o . e 
per tre giorni ho avuto paura 

perché sembrava in « tran
ce ». 

Gli ho suggerito ripetuta
mente di ritirarsi e altrettan
to ha fatto il dottor Cavalli, 
ma ai nostri pressanti inviti, 
Eddy ha sempre reagito nega
tivamente e con durezza 

Merckx pensa che senza l'in
cidente avrebbe potuto vince
re il Tour, e mi ha conferma
to che deve assolutamente ri
tornare il prossimo anno per 
saldare un conto in sospeso. 

Gli ho fatto notare che la 
sua età. la sua lunga e dispen
diosa carriera non consiglie-
rebbero una decisione del ge
nere, ma lui — par dandomi 
ragione — ha ribadito la fer
ma volontà di disputare il 
Tour del '76. pur ammettendo 
di doversi impegnare meno in 
primavera per non correre ri
schi 

Questo Tour ha espresso 11 
raggiungimento della piena 
maturità di Thevenet (atleta 
solido e costante, pur senza 
essere un fuoriclasse), ha in
dicato 1 limiti di Zoetemelk 
e il tramonto di Poulldor. DH 
rimarcare le sparate in salita 
di Van Impe, ma ciò che più 

conta per gli appassionati ita
liani è il vulore di Moser che 
nella prima settimana e stata 
l'autentica rivelazione della 
corsa. Francesco ha messo in 
luce il suo temperamento di 
guerriero, e sono convinto che 
in avvenire potremo contare 
maggiormente su di lui. Mo
ser e stato comunque una del
le « vedette » della gara. 

Felice Gimondi ha nuova
mente dato una dimostrazione 
di grande serietà, è stato pa
ri all'attesa che lo voleva fra 
1 migliori protagonisti. Il ber
gamasco era e rimane un e-
sempio per le nuove leve del 
ciclismo. Merita un elogio pu
re Santambrogio, il numero 
uno (a mio parere) dei gre
gari. In complesso, la spedi
zione italiana e stata molto 
positiva come non avveniva 
da anni. 

Ha vinto 
un «grosso» 
protagonista 

DALL'INVIATO 
PARIGI. 20 luglio 

Era dal 1967 che un france
se non vinceva il Tour, e oggi 
a distanza di otto anni Ber
nard Thevenet è il successore 
del connazionale Roger Pin-
geon. Qualcuno si chiede se 
uno vale l'altro, se la conqui
sta di Bernard è dovuta al ca
so, alla mascella fratturata di 
Edoardo Merckx, tanto per 
precisare. Rispondiamo subito 
di no, giudicando Thevenet 
superiore a Pingeon che sep
pe abilmente sfruttare il ri
sultato di una lunga fuga 
snobbata da Glmonti e com
pagnia. 

Pingeon. presente a questa 
edizione in qualità di telecro
nista, dice che ogni Tour fa 
storia a sé, e con ragione, 
ma se facciamo il parallelo è 
per dimostrare che Thevenet 
è stato un grosso protagoni
sta, un attaccante a più ripre
se, e un degno vincitore. 

Perchè guastare la festa al 
francese della Borgogna, al ra
gazzo che prima della frattura 
di Merckx è andato via spa
rato in salita'' Perchè dimen
ticare Pra Loup, ti lappone al
pino, l'ultima delle cinque 
vette, il Merckx che s'afflo
scia a sei chilometri dal tra
guardo, che si fa scavalcare 
da quattro avversari e cede 
la maglia gialla a Thevenet? 
Perchè sottovalutare l'impresa 
di Bernard il giorno dopo sul-
l'Izoard, quella cavalcata soli
taria, prepotente, quell'arrivo 
con oltre due minuti a Serre 
Chevalier? Il suo Tour, a ca
pitano della «Peugeot» l'ha 
vinto in salita, l'ha vinto di
fendendosi bene in pianura e 
a cronometro, e al di là di 
quella che potrà essere in av
venire la sua statura di cam
pione, dobbiamo prendere at
to della sua ottima, convin
cente prestazione, del suo me
ritato trionfo. 

Lo stesso Merckx. nella se
rata di Serre Chevalier (14 
luglio, mancavano set tappe 
alla conclusione) disse: e Non 
riesco proprio a stargli die
tro m montagna. Ormai sono 
rassegnato... ». Merckx esa
gerava'' Merckx mentiva ? 
Merckx covava ancora una 
speranza'' Al sottoscritto che 
aveva dormito sotto lo stesso 
tetto di Edoardo, che aveva 
parlato con Albani e col 
campione dei campioni, e 
parso di no. Certo, Merckx è 
quello straordinario, stupendo 
atleta che in cuor suo s'ar
rende solo alla fme, e l'indo
mani il belga ebbe la sven
tura di fratturarsi uno zigo
mo alla partenza di Vallone, 
e fu costretto ad accantonare 
le sue velleità. 

Adesso Merckx ha il dente 
avvelenato perchè nell'ultima 
parte ha visto un Thevenet 
chiuso nel suo riccio, un The
venet bisognoso della squa
dra e di alcuni amici per re
cuperare in discesa, un The
venet al quale forse si po
teva tentare di dare una botta 
nelle lunghe prove di pianura, 
ma I a forse ». I » se » e I 
tt ma » non fanno stona, caro 
Edoardo. E preso nota del 
tuo magnifico coraggio, della 
tua resistenza al dolore, del 
tuo straordinario tempera
mento, non dorresti scordare 
l'errore commesso ai piedi 
della rampa di Pra Loup, il 
cedimento che potevi evitare 
bastava attendere Gimondi 
(che tt ha poi superato) e 
avresti conserrato la maglia 
gialla II resto era ancora da 
scoprire, e invece hai voluto 
esaqerate, hai chiesto troppo 
al tuo motore che non è più 
quello di una volta e quel 
mal di schiena, quel pallore, 
quel barcollare, quel crollo, 
sono da imputare allo sforzo 
che il tuo fisico non ha sop
portato 

Sei tempre un leone, caro 
Edoardo Chi tt crede finito it 
sbaglia, ma den corregaerc il 
tiro, devi calcolare l'usura 
delle trenta primavere, di 
una carriera strepitosa e 
massacrante, den calmarti m 
marzo e in aprile per esplo
dere m estate, altrimenti sulla 
tua strada troverai -nuovamen
te un Thevenet, un regolarista 
che risparmiandosi con la 
mente rivolta al Tour, ti met
terà net guai. Quale necessita, 
ad esempio, di intervenire al 
« Dauphme Libere» dopo l'an
gina che ti aveva impedito di 
partecipare al Giro d'Italia1' 

Dovevi riposarti e curarti, 
dovevi limitarti al Giro della 
Svizzera, doveri ascoltare i 
consigli dt Giorgio Albani. 
Set arande. grandissimo. E-
doardo, ma sei anche un eoe-

I ciMto. un testardo, sei un uo-
I mo che deve rendersi conto 
| di quanto può spendere da 
i un paio di stagioni, hai meno 

da scia/are A parole lo rico-
voici, nei fatti, no, l'ero 
Edoardo'' 

E' stato un Tour massa
crante Subito a casa / Hou-
bau- prima tappai . /ov Ma 
nucl Fuentc un Fucntc (.he 

non doveva nemmeno prende
re la partenza qualora si fos
se sottoposto ad accurati esa
mi clinici, e alla dodicesima 
giornata (Albi) si sono fer
mati Battaglin e Ocana. L'Ita
liano ha patito un'incrinatura 
al ginocchio sinistro provoca
ta da uno dei numerosi capi
tomboli che caratterizzano 
questa corsa piena di moto
ciclisti indisciplinati, sempre a 
ridosso dei corridori, colpe
voli d» numerosi incidenti. 

Peccato cne Battaglin non 
abbia potuto dire la sua svito 
Alpi- il ragazzo sembrava atle
ticamente e moralmente a po
sto, sembrava in fase di cre
scita e capace di belle cose. 
Ocana appare in declino, fa
cile ai malanni, alle tendiniti « 
via di seguito. Ocana ha tanta 
classe e un fisico delicato dal
la nascita. 

E gli italiani? Procedendo in 
ordine di piazzamento, dobbia
mo complimentarci con Felice 
Gimondi, con la cosiddetta 
« vaporiera di Sedrina » con 
il regolarista che ha avuto il 
suo colpo d'ali a Pau. con 
l'anziano campione che ha ac
cusato soltanto una giornata 
balorda, come scrive per i let
tori dell 'Unità, altrimenti il 
bergamasco poteva fare un 
pensierino per la terza mo
neta. 

Gimondi ha una marcia in 
meno rispetto a due, tre anni 
fa, sennò avrebbe vinto il 
Giro d'Italia, avrebbe dato 
dei grattacapi a Thevenet e 
Merckx nel Tour, e comunque 
egli ha tenuto fede alle aspet
tative, ha dato l'ennesima con
ferma delle sue qualità di pro
fessionista serio, onesto, co
sciente. 

Francesco Moser t stato 
sulla cresta dell'onda per una 
settimana, fino a lasciarci cre
dere dt poter sostenere ad ol
tranza Il ruolo di prtmattore. 
Bravissimo sul piano, il tren
tino ha però deluso in salita, 
ha deluso persino in discesa, 
ma questa è una valutazione 
da legare alla caduta nella 
picchiala del Col de Soulor. 
un brutto ruzzolone che ha in
fluito sul rendimento di Fran
cesco, che lo ha limitato e 
impaurito. E tuttavia con le 
due vittorie e la settima in 
maglia gialla, il ragazzo dt 
Giambene e Bartolozzi ha ot
tenuto un bilancio onorevole 
e promettente, ha colto molti 
applausi e simpatie. E fra un 
anno o due, Moser potrebbe 
essere qui a lottare per il 
successo finale, soprattutto se 
Levitan decidesse di costruire 
(e sarebbe ora) un Tour più 
agevole. 

Il Tour del '75 lo definirem
mo mostruoso, un Tour che 
gli organi internazionali, gli 
addetti ai lavori della Com
missione tecnica dovevano 
bocciare sin da gennaio. E' lo 
stesso discorso fatto per il 
Giro d'Italia, e se per ti Giro 
abbiamo invitato Rodoni ad 
aprire un'Inchiesta, per il 
Tour la questione è uguale, 
se non addirittura più allar
mante, vedi le strade che ab
biamo percorso, i viottoli, le 
strettoie, che rappresentavano 
un pericolo costante per i ci
clisti e l'intera carovana. E 
quanti infortuni, quanti feriti, 
quanti spaventi' E' un cicli
smo assassino, presidente Ro
doni. e perchè non inter
viene'' 

Tre lormaziovi italiane han
no vissuto questa avventura. 
E' andata male per la Jollf-
ceramica, costretta dalle nu
merose defezioni ad alzare 
bandiera bianca nel riposo di 
Nizza E' andata bene, vera
mente bene, per la Bianchi, 
che ha ottenuto cinque vino
ne (tre con Van Linden, una 
con Gimcndi e una con San
tambrogio) e non può lamen
tarsi la Fllotex di Moser. Ma 
la diiputa di due competizioni 
a tappe consecutive (Giro e 
Tour) rimane sempre un pro
blema per il quale ciclisti e 
dirigenti devono mettere le 
carte in tavola e costringere 
Tornam e Levitan a cambiare 
sistemi e mentalità 

Gino Sala 

Nella quindicesima tappe 

Lo spagnolo Viejo 
positivo al controllo 

medico del Tour 
PARICI. 20 lucilo 

Lo -.puttnolo Vico e riiullnto 
pos)!l\o Hi cùn'rollo mediti) della 
iiujnd't'esimtt tiippa II forndore 
lui riniini'liito iillu (ainlrounalisl <• 
Mibirii < ornunqui- li- Mivioni vrf 
uste dui ri'KOliinH'iMo e pret-1-
-Jimmlt' dipo minuti di jjpnalì/ 
Al/Ione ni 11.1 i l.is*ifltu ncni'J .ili» .> 
.ma umnienda di mille lranilii 
•A i/.z< ri 


